
Una Chiesa credente e gioiosa
24 MARZO 2024� Domenica delle Palme e della Passione del Signore – B

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI SONDRIO

COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO 
DI GESÙ IN GERUSALEMME

VANGELO (Mc 11,1-10)
DAL VANGELO SECONDO MARCO
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso 
Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 
Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: 
«Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, 
entrando in esso, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e 
portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate 
questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, 
ma lo rimanderà qui subito”».
Andarono e trovarono un puledro legato vicino 
a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. 
Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate 
questo puledro?». Ed essi risposero loro come 
aveva detto Gesù. E li lasciarono fare.
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i 
loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano 
i propri mantelli sulla strada, altri invece delle 
fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedeva-
no e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».
Parola del Signore.� Lode a te, o Cristo.

CELEBRAZIONE EUCARISTICA

PRIMA LETTURA (Is 50,4-7)
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAÌA
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare una parola allo sfi-
duciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho 
opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.

PENSIERINO N° 303

Carissimo amico, carissima amica, 
oggi benediciamo gli ulivi e insie-
me entriamo nella grande Settima-

na Santa.
È bello vedere tanta gente alla Domenica 
delle Palme, è bello vedere i bambini e le 
famiglie, è bello camminare insieme can-
tando “Osanna al Figlio di David”. Speria-
mo che ci sia il sole! È bello sapere che 
tutti vogliono portare a casa l’ulivo bene-
detto: qualcuno è mosso dalla fede, qual-
cun altro lo scambia per un portafortuna, 
qualcun altro lo fa per tradizione. Qualcuno 
addirittura lo prende anche se non è anco-
ra benedetto! 
È bella questa “fede popolare”, fatta cioè di 
riti e di gesti che uniscono il popolo e che 
sono espressione di qualcosa di più gran-
de in cui tutti credono. È impressionante 
vedere come un rametto d’ulivo riesca a ri-
empire tutte le chiese: sicuramente questo 
ci dice che la gente ha bisogno di qualco-
sa a cui aggrapparsi per vincere l’insicu-
rezza, oppure qualcosa in cui sperare per 
avere un po’ di pace in famiglia o nel mon-
do, oppure qualcosa di concreto che mo-
stri la benedizione di Dio su ogni persona, 
indipendentemente da tutto. Forse, questo 
ulivo ci mostra che ci manca qualcosa per 
vivere felici e sereni. Dunque, chiedo a te, 
che con una mano tieni in mano questo 
foglietto e nell’altra il rametto d’ulivo: cosa 
manca nella tua vita? Di cosa hai veramen-
te bisogno? Sei davvero felice?
Carissimo, se stai ancora leggendo e non 
mi hai già buttato nel cestino, mi permetto 
di dirti che solo Gesù può riempire questa 
“mancanza” e questo “bisogno”. Per cui 
ti invito a tornare a Dio perché la Santissi-
ma Trinità ha tanti doni da riversare nel tuo 
cuore. Ti aspetto nei prossimi giorni santi!

don Christian



Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia faccia dura 
come pietra, sapendo di non restare confuso.
Parola di Dio.� Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 21)
Dio mio, Dio mio,  
perché mi hai abbandonato?
oppure cantato (LD 597):

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». rit.
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. rit.
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. rit.
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. rit.

SECONDA LETTURA (Fil 2,6-11)
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI FILIPPÉSI
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma 
svuotò se stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel 
nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio.� Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (Fil 2,8-9)
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo.
Per noi Cristo si è fatto obbediente  

fino alla morte, e alla morte di croce.
Per questo Dio l’ha esaltato
e gli ha dato il nome 
che è sopra ogni altro nome. 
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo.

VANGELO (Mc 14,1-15,47)
PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE  
GESÙ CRISTO SECONDO MARCO
La lettura della Passione viene intervallata dalle 
strofe del canto “Profumi per te, o Signore”:
1. �Profumi per te, o Signore, 

vogliamo noi pure versare; 
offriamo gli spazi del cuore 
a te che ci vieni a salvare.  
Offriamo gli spazi del cuore 
a te che ci vieni a salvare.

2. �La notte in cui vieni tradito 
ti doni in suprema abbondanza:  
rinnovi il pasquale convito 
in pegno d’eterna Alleanza.  
Rinnovi il pasquale convito  
in pegno d’eterna Alleanza.

3. �Quel calice non può passare:  
del Padre tu accetti il volere.  
Aiutaci, o Cristo, a vegliare  
pregando per non ricadere.  
Aiutaci, o Cristo, a vegliare  
pregando per non ricadere.

4. �Se il bacio è di chi ti consegna,  
se premono ignobili squadre,  
tu accogli, Gesù, la Scrittura 
e sposi il disegno del Padre.  
Tu accogli, Gesù, la Scrittura 
e sposi il disegno del Padre.

5. �Ti schiaccia l’accusa sleale,  
ti offende lo scherno feroce:  
su questo trionfo del male  
fiorisce gloriosa la Croce!  
Su questo trionfo del male 
fiorisce gloriosa la Croce!

6. �Tu leggi nel povero cuore 
di noi che t’abbiamo seguito:  
accordaci, mite Signore, 
il pianto di Pietro pentito. 
Accordaci, mite Signore,  
il pianto di Pietro pentito.

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio Padre onnipotente...



Contatti: sito www.parrocchiesondrio.it - telefono 0342 214486 - Seguici su Facebook 

ORARIO DELLE CONFESSIONI 
NELLA SETTIMANA SANTA 
DAL 25 AL 30 MARZO 2024

IN COLLEGIATA
Da lunedì 25  
a venerdì 27 8.30-11 16-18

Venerdì 29 
e sabato 30 8.30-12 15-18

AL SACRO CUORE
Lunedì 25

e mercoledì 27 9-10

Sabato 30 15-18

ALLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO
Martedì 26 9-10
Sabato 30 15-18

A SAN ROCCO
Lunedì 25

e martedì 26 9.30-12 15-18

Mercoledì 27 15-18
Da giovedì 28 

a sabato 30 9.30-12 15-18

VENERDÌ SANTO 29 MARZO
ore 15 da San Rocco e dal Sacro Cuore 

in cammino per le vie 
fino ad arrivare in Collegiata

Via Crucis itinerante 
dei bambini e dei ragazzi

VENERDÌ SANTO 29 MARZO
ore 21 dalla Collegiata  

per le vie del centro cittadino

Processione cittadina 
del Venerdì Santo

con il simulacro del Cristo morto

COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

“Nella tua grande misericordia
ci hai rigenerati a una speranza viva”

Settimana eucaristica pasquale 
della Divina Misericordia

Accogliendo l’invito del nostro vescovo Oscar,  
per l’intera Ottava di Pasqua  

nelle chiese della città di Sondrio
proponiamo diversi momenti di Adorazione eucaristica 

con la preghiera della Supplica alla Santissima Trinità Misericordia, 
 secondo l’esperienza spirituale  

del Santuario diocesano di Maccio di Villaguardia

AL MATTINO
dall’orario della Messa 
fino alle 11
Mercoledì 
in Collegiata
Giovedì 
alla Beata Vergine  
del Rosario
Venerdì 
al Sacro Cuore
Sabato 

a San Rocco

AL POMERIGGIO
dalle 17 alle 18

Da lunedì a sabato 
in Collegiata

ALLA SERA
dalle 21 alle 22

Da lunedì a sabato 

al Santuario 
di Santa Maria  

della Sassella 
Porta  

della Misericordia

DOMENICA 31 MARZO
ore 17.30 in Collegiata

Canto dei vespri  
solenni
della Domenica di Pasqua

DAL 6 AL 9 SETTEMBRE

Sono disponibili ancora 10 posti. 
Iscriversi entro domenica 7 aprile.



L’unità del Triduo, che salda i giorni in un’unica celebrazione, sottolinea di riflesso l’unità del 
Mistero: nella Pasqua di Cristo, morte e risurrezione sono inseparabili, perché la novità di vita 
scaturisce dall’immolazione redentrice. Se ci si lascia pienamente coinvolgere nelle cele-
brazioni di questi giorni, lo sguardo della fede si rinnova: si può misurare lo splendore della 
grazia, e comprendere l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito 
che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. E con la fede si rinnova tutta l’esistenza: si 
cammina in novità di vita (Rm 6,4), come in un mattino di primavera.�

(CEI, La preghiera del mattino e della sera, p. 226)

28 MARZO28 MARZO - GIOVED - GIOVEDÌÌ SANTO, la Cena del Signore SANTO, la Cena del Signore
Il ricordo della Cena fa scorgere in una luce tutta particolare sia l’esempio di Cristo che lava i piedi dei 
discepoli, sia le parole di Paolo sull’istituzione della Pasqua cristiana nell’Eucaristia.

Collegiata • ore 18: Messa solenne nella Cena del Signore
• fino alle 23: adorazione eucaristica

Sacro Cuore • ore 20.30: Messa nella Cena del Signore

Rosario • ��ore 20.30: Messa nella Cena del Signore

San Rocco
• �ore 8: recita delle lodi e ufficio delle letture
• �ore 16.30 (per i ragazzi) e 18.30: Messe nella Cena del Signore
• fino alle 23: adorazione eucaristica

29 MARZO29 MARZO - VENERD - VENERDÌÌ SANTO, la Passione del Signore SANTO, la Passione del Signore
L’azione liturgica culmina nel racconto della Passione secondo Giovanni; il Cristo, annunziato nel 
libro di Isaia come Servo del Signore, è diventato l’unico sacerdote con l’offerta di se stesso al Padre.

Collegiata
• �ore 8: recita delle lodi
• �ore 18: azione liturgica della Passione del Signore
• �ore 21: processione cittadina con la preghiera della Via Crucis

Rosario • �ore 17.30: azione liturgica della Passione del Signore

San Rocco • �ore 8: recita delle lodi e ufficio delle letture
• �ore 18.30: azione liturgica della Passione del Signore

30 MARZO30 MARZO - SABATO SANTO, la Resurrezione del Signore - SABATO SANTO, la Resurrezione del Signore
Al termine del giorno del grande silenzio – perché, come dice un’antica omelia, il Re dorme. La terra 
tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormono –, in 
quella che sant’Agostino definiva la madre di tutte le Veglie, i diversi riti (la Luce, la Parola e l’Acqua) di 
questa Notte veramente gloriosa permettono di rivivere la vittoria sulla morte di Cristo Gesù.

Collegiata • �ore 8: recita delle lodi
• �ore 21: Veglia pasquale nella Notte Santa

Rosario • �ore 21: Veglia pasquale nella Notte Santa

San Rocco • �ore 8: recita delle lodi e ufficio delle letture
• �ore 21: Veglia pasquale nella Notte Santa

31 MARZO31 MARZO - DOMENICA DI PASQUA di Resurrezione - DOMENICA DI PASQUA di Resurrezione
Collegiata • �ore 8, 10.30, 18 e 20: Messe

• �ore 17.30: canto dei vespri solenni

Sacro Cuore • �ore 10 e 17.30: Messe

Rosario • �ore 10: Messa 

San Rocco • �ore 8.30, 10, 11.15 e 18: Messe

Sassella • �ore 8.45: Messa

Ospedale • �ore 16.30: Messa
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